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Dal 16 al 23 Dicembre ore 19.15
24 Dicembre ore 23.30
“Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,1-18)
CONTENUTO

“Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,1-18)
Dio si è fatto uomo come noi per starci vicino. E’ ora affidato a noi il compito di agire per Lui e farci vicini ai nostri fratelli bisognosi.

Cristo non ha mani  

Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani

per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi

per guidare gli uomini

sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra

per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi

ha soltanto il nostro aiuto

per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia

che i popoli leggono ancora

siamo l'ultimo messaggio di Dio

scritto in opere e parole.

(In alcune pagine web il testo viene attribuito a Raoul Follereau

mentre in altre ad un Anonimo fiammingo del XIV secolo)

Usando i nostri piedi, le nostre mani, il nostro sguardo…possiamo anche noi fare opere buone e sentirci più vicini a Gesù. Impariamo da lui ad essere regalo per chi ci è accanto.
	Giorno
	Vangelo di 

riferimento
	Parte del corpo
	Messaggio

	Sab.16
	Mt 4, 23-24

Gesù predica e guarisce
	PIEDI
	Pronti a mettersi in moto alla prima richiesta di aiuto

	Dom.17
	Gv 13, 1-11

La lavanda dei piedi
	GAMBE
	Disposte a piegarsi per mettersi al servizio del prossimo

	Lun.18
	Lc 18, 15-17 

Gesù benedice i bambini


	BRACCIA
	Pronte ad allargarsi per accogliere in un caldo abbraccio

	Mar.19
	Lc 13, 10-13
Gesù guarisce una donna di sabato
	ORECCHIE
	Pronte ad ascoltare anche ciò che l’altro non dice 

	Mer.20
	Lc 7, 36-50 

La peccatrice perdonata
	NASO
	Capace di percepire profumo di bontà anche nei piccoli gesti

	Gio.21
	Mt 5, 1-11
 Il discorso della montagna
	BOCCA
	Pronuncia parole gentili e frasi incoraggianti

	Ven.22
	Mc 7, 31-37 

Gesù guarisce un sordomuto
	MANI
	Sempre pronte ad accarezzare e curare le ferite

	Sab.23
	Gv 4, 1-26 

La Samaritana al pozzo
	OCCHI
	Sguardo attento, comprensivo, misericordioso, che sa andare oltre le apparenze….

	Dom.24
	Lc 9, 46-48 

Chi è più importante
	CUORE
	Pronto ad accogliere tutti


SCHEMA DELLA PREGHIERA
· Canto iniziale

· Saluto del Celebrante

· Preghiera insieme
· Lucernario: ogni giorno della Novena verrà letta la poesia “Cristo non ha mani” (o da un catechista o da un ragazzo)
· Brano della Parola di Dio
· Riflessione
· Gesto: ogni giorno, collegato col tema della giornata e con il brano della Parola di Dio proclamata, i ragazzi porteranno un segno che ci richiama ad un atteggiamento da vivere in questo cammino di preparazione al Natale. Il segno sarà da appendere sotto al cartellone alla destra dell’altare. Appesi sopra l’altare ci sono già i disegni corrispondenti ad ogni giornata. 

· Preghiera dei fedeli (letta dai bambini)
· Padre nostro

· Orazione e Benedizione

· Canto finale

Divisione dell’animazione della Novena di Natale

	Giorno
	Gruppi della Parrocchia

	1
	Sabato16
	5° elementare
	

	2
	Domenica 17
	Cresimandi
	

	3
	Lunedì 18
	1° elementare
	

	4
	Martedì 19
	2° elementare
	

	5
	Mercoledì 20
	3° elementare
	

	6
	Giovedì 21
	4°elementare
	

	7
	Venerdì 22
	Scout
	

	8
	Sabato 23
	Ministranti/Isola che non c’è
	

	9
	Domenica 24
	--------------
	


Cosa deve procurare ogni gruppo …
· Il segno della giornata 
· Il lettore della poesia (catechista)

· Due bambini che portino ed attacchino il segno della giornata
· Il lettore o i lettori per la preghiera dei fedeli (catechista o bambino)
16 dicembre

Piedi: pronti a mettersi in moto alla prima richiesta di aiuto
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:
Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio

che porta al mondo la speranza. Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:
ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:
ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:
ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,
siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4, 23-24) Gesù predica e guarisce
Gesù andava attorno per tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe e predicando la buona novella del regno e curando ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si sparse per tutta la Siria e così condussero a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guariva.
 

Riflessione del parroco sul tema del giorno: Piedi pronti a mettersi in moto alla prima richiesta di aiuto
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare.

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, nei nostri cuori Signore Gesù!

L -
Fa’, o Signore Gesù, che possiamo farci prossimi di chi è scoraggiato e stanco nel cammino della vita, preghiamo

L -
Aiutaci ogni giorno a pensare a te, a pregarti, ad avvicinarci anche di un solo passo alla tua persona, preghiamo

L -
Anche quando la stanchezza ci prende nel nostro cammino, aiutaci Signore, a non appendere mai le nostre scarpe al chiodo, ma ad indossarle per correrti incontro, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C  -
Preghiamo.

O Padre, che anche quest’anno ci chiami a celebrare la venuta del tuo figlio Gesù sulla terra, fa che possiamo camminare spediti sulla via che ci conduce all’incontro con te, e che questi giorni di Novena ci aiutino a farti posto nel nostro cuore.


Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione  - canto
17 dicembre

Gambe: disposte a piegarsi per mettersi al servizio del prossimo
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 1-11) La lavanda dei piedi
1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2 Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3 Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4 si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5 Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. 6 Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». 7 Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8 Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». 9 Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». 10 Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 11 Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».
Riflessione del parroco sul tema del giorno: Gambe disposte a piegarsi per mettersi al servizio del prossimo
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare
Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

L  -
Gesù, tu che sei nato di notte, sei la luce che illumina il cammino dell’uomo perché giunga a Te, preghiamo

L  -
Aiutaci o Gesù ad imparare a piegare le nostre gambe per metterci umilmente al servizio degli altri, preghiamo
L -
Per tutti coloro che in questo momento sono rassegnati di fronte alle difficoltà, perché, affidandosi a Te Signore, possano ritrovare la forza di andare avanti e superare gli ostacoli, preghiamo 
Padre nostro
Orazione

C  -
Preghiamo.

O Padre, tu ci vuoi svegli e attenti per accogliere e mettere in pratica la tua Parola. Fà che in questo cammino di preparazione al Natale maturi in noi la convinzione che piegare le gambe per metterci al servizio degli altri è proprio mettere in pratica la tua Parola per costruire il tuo Regno di amore.

T  -
Amen!   

     Benedizione    -   Canto

18 dicembre

Braccia: Pronte ad allargarsi per accogliere in un caldo abbraccio

CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.
Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.
Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.
Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.
Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 18, 15-17) Gesù benedice i bambini
15 Gli presentavano anche i bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. 16 Allora Gesù li fece venire avanti e disse: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. 17 In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà»
Riflessione del parroco sul tema del giorno: Braccia pronte ad allargarsi per accogliere in un caldo abbraccio

Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù!

L  -
Aiutaci ogni giorno ad affidarci alle tue amorevoli braccia, perché sappiamo che tu ci ami, preghiamo

L  -
Signore, come Maria vogliamo metterci al tuo servizio e dirti il nostro sì nelle piccole cose di ogni giorno, preghiamo

L -
Signore, fa’ che questo Natale possa essere un momento di felicità e di gioia per tutti i bambini del mondo, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C  -
Preghiamo.

O Padre, aiutaci ad abbattere il muro dell’indifferenza che spesso alziamo nei confronti dei nostri fratelli. Donaci la tua stessa disponibilità per accogliere Gesù nella nostra vita, perché con la sua forza possiamo renderci disponibili verso i fratelli che abbiamo accanto
Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione

Canto

19 dicembre

Orecchie: pronte ad ascoltare anche ciò che l’altro non dice …
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13, 10-13) Gesù guarisce una donna di sabato
10 Una volta stava insegnando in una sinagoga il giorno di sabato. 11 C'era là una donna che aveva da diciotto anni uno spirito che la teneva inferma; era curva e non poteva drizzarsi in nessun modo. 12 Gesù la vide, la chiamò a sé e le disse: «Donna, sei libera dalla tua infermità», 13 e le impose le mani. Subito quella si raddrizzò e glorificava Dio.
Riflessione del parroco sul tema del giorno Orecchie pronte ad ascoltare anche ciò che l’altro non dice …
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù!

L -
Gesù, donaci la sapienza di saperti accogliere nei fratelli che ci chiedono ascolto e aiuto, preghiamo

L -
Gesù aiutaci a comprendere che ascoltare quello che gli altri non dicono vuol dire sentire con il cuore. Preghiamo

L -
Gesù, spesso questo mondo non conosce l’accoglienza, l’aprire la propria casa agli altri. Fa’ che in questo Natale, tutti coloro che sono soli, che sono poveri possano trovare qualcuno che li accolga veramente, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C  -
Preghiamo.

O Padre, ti chiediamo di aprirci bene le orecchie per percepire anche quello che gli altri non dicono, perché non possiamo mai ardire la scusa: ma non me l’ha chiesto!

Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione  -  Canto

20 dicembre

Naso: Capace di percepire profumo di bontà anche nei piccoli gesti
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7,36-50) La peccatrice perdonata
36 Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37 Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; 38 e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.
39 A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». 40 Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, di' pure». 41 «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. 42 Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». 43 Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 44 E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 46 Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 47 Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». 48 Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 49 Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». 50 Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!».
Riflessione del parroco sul tema del giorno Naso capace di percepire profumo di bontà anche nei piccoli gesti
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

L -
Perché gli uomini di oggi possano fidarsi della tua parola, preghiamo

L -
Tanti piccoli gesti quotidiani vengono dati per scontati, non li valorizziamo più. Aiutaci a riscoprire quanto amore ci sia profuso. Preghiamo
L -
Nel mondo c’è tanta gente che non spera più, che non si fida più del futuro perché soffre, perché è nella guerra, nella fame. Aiuta queste persone ad avere ancora fiducia in te, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C  -
Preghiamo.

O Padre, che nella venuta del tuo Figlio ci insegni la strada per accoglierti, illumina il nostro cuore perché possiamo percepire il profumo della bontà Tua e degli altri nelle piccole cose quotidiane, senza cercare per forza cose straordinarie.

Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione - Canto

21 dicembre

Bocca: Pronuncia parole gentili e frasi incoraggianti

CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 1-11) Il discorso della montagna
1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
3 «Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
4 Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
5 Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
7 Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
8 Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
9 Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
10 Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.
Riflessione del parroco sul tema del giorno: Bocca che pronuncia parole gentili e frasi incoraggianti
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

L -
Signore, aiuta quanti sono nel dubbio a scoprire in te la verità e la libertà, preghiamo

L -
Signore, fa’ che la nostra bocca possa pronunciare solo parole buone ed incoraggianti. Preghiamo
L-
Fa’, o Signore, che tutti noi possiamo essere davvero tuoi missionari, per dire a tutti che tu ci ami, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C  -
Preghiamo.O Padre, aiutaci ad essere tuoi testimoni, insegnaci ad usare le parole giuste al momento giusto. Insegnaci a saper lodare, ringraziare e incoraggiare i nostri fratelli.Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione - Canto

22 dicembre

Mani: sempre pronte ad accarezzare e curare le ferite
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza. Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 7, 31-37) Gesù guarisce un sordomuto

31 Di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 32 E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. 33 E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; 34 guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». 35 E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 36 E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano 37 e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».
Riflessione del parroco sul tema del giorno: Mani sempre pronte ad accarezzare e curare le ferite
Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: Vieni, Signore Gesù!

L -
Signore Gesù, aiutaci ad usare le nostre mani per accarezzare e per curare le ferite, preghiamo

L -
Signore Gesù, mettiamo ai tuoi piedi il peso del nostro peccato che spesso ci incatena. Tu che sei il nostro Salvatore, liberaci da ogni malvagità, preghiamo

L -
Signore, aiutaci a non essere pigri nella vita di ogni giorno, ma a diventare operosi, bambini e ragazzi che si danno da fare per costruire la civiltà dell’amore nella nostra famiglia, nella scuola, con gli amici, preghiamo

Padre nostro

Orazione

C -
Preghiamo.

O Padre, tu sei il nostro liberatore. Libera le nostre mani dalle false manette che ci impediscono di accarezzare l’altro, e non ci permettono di essere mani operose.


Te lo chiediamo per Cristo tuo figlio e nostro Signore.

T -
Amen!

Benedizione

Canto

23 dicembre

Occhi: sguardo attento, comprensivo, misericordioso, che sa andare oltre le apparenze …

CANTO
C  -
Nel nome del Padre…T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 1-26)  La Samaritana al pozzo
1 Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevan sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni 2 - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi discepoli -, 3 lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 4 Doveva perciò attraversare la Samaria. 5 Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6 qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 7 Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». 8 I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9 Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 10 Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11 Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 12 Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 13 Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 14 ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». 15 «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 16 Le disse: «Va' a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». 17 Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; 18 infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». 19 Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. 20 I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21 Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. 22 Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23 Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. 24 Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 25 Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». 26 Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».

Riflessione del parroco sul tema del giorno: Occhi: Sguardo attento, comprensivo, misericordioso, che sa andare oltre le apparenze …

Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo:Vieni, Signore Gesù!

L -
Il Natale è una “festa per gli occhi”: fa’ che non ci lasciamo distrarre dalle luminarie, dalle luci false, ma che, anche nel buio che a volte ci avvolge, sappiamo scorgere la vera luce che sei tu, preghiamo

L -
Perché gli uomini di oggi sappiano staccare un attimo gli occhi dalla cose materiali per alzarli al cielo, verso di te, preghiamo

L -
Gesù, accendi in noi la luce della fede in te; non lasciarci ciechi, ma prendici per mano e conducici a te, preghiamo 

Padre nostro

Orazione

C  
Preghiamo.

O Padre, tu ci hai donato tuo Figlio luce delle genti e gioia di chi sa riconoscerlo. Donaci di poter celebrare questo Natale con la consapevolezza che Gesù, tuo figlio, è per noi la nostra luce che orienta e illumina il cammino; e fa’ che le luci effimere e superficiali che in questi giorni ci circondano, non offuschino la luce vera che viene da te.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T -
Amen!


Benedizione

Canto

24 dicembre

Cuore: Pronto ad accogliere tutti
CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

C -
Ora leggiamo tutti insieme la preghiera:

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

LUCERNARIO (un catechista o un ragazzo legge la poesia)
Cristo non ha mani:

ha soltanto le nostre mani per fare oggi il suo lavoro.

Cristo non ha piedi:

ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.

Cristo non ha labbra:

ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini di oggi.

Cristo non ha mezzi:

ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé oggi.

Noi siamo l'unica Bibbia che i popoli leggono ancora,

siamo l'ultimo messaggio di Dio scritto in opere e parole.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9, 46-48) Chi è più importante
46 Frattanto sorse una discussione tra loro, chi di essi fosse il più grande. 47 Allora Gesù, conoscendo il pensiero del loro cuore, prese un fanciullo, se lo mise vicino e disse: 48 «Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande».
Riflessione del parroco sul tema del giorno: Cuore pronto ad accogliere tutti

Segno: Due bambini portano la striscia da attaccare sotto il cartellone alla destra dell’altare

Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù!

L  -
Signore Gesù, perché non sia Natale solo questa Notte, non sia Natale solo con le parole, preghiamo

L- 
Gesù, spesso questo mondo non conosce l’accoglienza, l’aprire la propria casa agli altri. Fa’ che in questo Natale, tutti coloro che sono soli, che sono poveri possano trovare qualcuno che li accolga veramente, preghiamo

L-
Gesù aiutaci ad aprire la porta del cuore perché possiamo accoglierti come meriti, preghiamo
Padre nostro
Orazione

C  -
Preghiamo.

O Dio di infinità bontà, che fai sorgere il sole sui giusti e sugli ingiusti, inviandoci il tuo Figlio ci fai assaporare il tuo amore infinito e sconfinato. Concedici di attingere dal tuo amore perché anche noi diveniamo capaci di grande generosità.

Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione

canto

CANTO
Rit:     Tutta la terra attende impaziente

Che si rivelino i Figli di Dio

E soffre ancora le doglie del parto

Aspetta il suo Messia

Germoglio della radice di Jesse

ti innalzi segno per noi;

Vieni Signore a salvare il tuo popolo,

dona la libertà. (x2)
Rit.

Oh chiave della famiglia di Davide,

ci apri il regno di Dio;

Vieni Signore rischiara le tenebre,

vinci l’oscurità. (x2)
Rit.

O stella che fai brillare la notte,

splendi di luce per noi;

Vieni, Signore, e illumina il misero

sana la cecità. (x2)
Rit.

Re delle genti sostieni la chiesa,

pietra angolare sei tu.

Vieni Signore e salva il tuo popolo,

tutta l’umanità. (x2)
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